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PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA 

PER GLI ALUNNI STRANIERI 

 

PREMESSA 

 

“Il comportamento pro 

sociale è costituito da tutte quelle azioni che, senza 

ricercare gratificazioni estrinseche o materiali, 

favoriscono: altre persone o gruppi, il 

raggiungimento di obiettivi sociali positivi, 

aumentano la possibilità di dare inizio ad una 

reciprocità positiva e solidale nelle relazioni 

interpersonali, salvaguardando l’identità, la 

creatività e l’iniziativa dei gruppi o delle persone 

coinvolte”1 

 

Il presente  Protocollo di Accoglienza  ed Integrazione degli alunni stranieri regola l’inserimento degli alunni 

stranieri all’interno dell’Istituto Comprensivo operando contemporaneamente su diversi livelli: 

amministrativo, comunicativo-relazionale, educativo-didattico e sociale.  

E’ opportuno specificare che per alunno /a straniero/a si intende:   

- colui/colei che è esterofono/a,  

- non presenta cognizioni base della lingua italiana  e, pertanto, il suo insegnamento deve essere  impostato 

come L2 almeno fino a che non siano state acquisite competenze linguistiche  sufficienti a renderlo autonomo 

nello studio in classe o a casa.  

La questione attinente all’accoglienza e all’inserimento di soggetti (famiglie e minori) di  provenienza estera 

in ambito scolastico ha assunto negli anni anche in questo Istituto una valenza sempre maggiore sia sul piano 

numerico dei casi sia, conseguentemente, d’intervento.   

Tre sembrano essere le parole chiave e le attenzioni pedagogiche da promuovere per far sì che l’inserimento 

dei bambini e dei ragazzi venuti da lontano rappresenti il primo passo per l’integrazione e lo scambio 

interculturale: 

 l’accoglienza (tanto del singolo alunno quanto della famiglia immigrata), 

 lo sviluppo linguistico  

 l’approccio interculturale.  

 Pertanto, il Protocollo di intervento si sviluppa lungo tre ambiti di intervento:  

 educativo: per il quale si tiene presente la centralità del discente nel processo educativo, con la 

consapevolezza che ogni individuo viva ed ha vissuto una propria storia personale;  

 didattico: che attiene all’assegnazione della classe, al processo di accoglienza, al progetto di 

educazione interculturale, all’insegnamento dell’italiano come L2, a percorsi didattici individualizzati 

e/o personalizzati, integrati, a differenti modalità operative. 

                                                           
1 Plantone, M., La didattica integrativa nell’ambito delle scienze umane, “Laboratorio sull’Inclusione”, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Milano, 2003-2004. 
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 socio-culturale: per la creazione di rapporti e collaborazioni con il territorio come creazione di una 

rete di sostegno in favore dell’accoglienza, dell’inclusione nel tessuto sociale e per il supporto tramite 

la fornitura di materiali e risorse.  

 

Questo documento costituisce uno strumento di lavoro previsto nell’ambito di un più  ampio  progetto 

d’accoglienza e inclusione della diversità. 

 

 

FINALITÀ 

 

 Accogliere le diversità quali risorse di ogni comunità educativa e lavorare direttamente sulle 

competenze pro sociali e sulla valorizzazione positiva dell’altro.  

 Educare tutti gli alunni al “pensiero migrante"2, capace di uscire dal proprio punto di vista per 

incontrare quello altrui, per poi ritornare su se stesso arricchito dall’esperienza del confronto 

 Individuare pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza e integrazione 

di alunni stranieri; 

 Sostenere gli alunni stranieri favorendo un clima d’accoglienza e di attenzione per rimuovere gli 

ostacoli alla piena integrazione e per facilitare i processi di apprendimento; 

 Valorizzare la cultura d’origine e la storia personale di ogni alunno 

 Facilitare la relazione con la famiglia immigrata; 

 Costruire reti collaborative tra scuole e tra scuola e territorio sui temi dell’accoglienza, 

dell’integrazione e dell’educazione interculturale e transculturale 

 Pianificare e applicare strategie a livello globale di scuola (progetti su diversità, temi di riflessione, 

comitati e gruppi di lavoro fra gli studenti); strategie di classe (gruppi di apprendimento cooperativo, 

tutoring); strategie di aiuto formale e informale fra studenti (accoglienza nuovi studenti, preparazione 

di mediatori fra i compagni); strategie a livello di comunità territoriale 

 

 

CONTENUTI 

 

Il Protocollo Accoglienza delinea prassi di ordine: 

 Amministrativo - burocratico (iscrizione, documentazione); 

 Comunicativo - relazionale (fase di prima accoglienza); 

 Educativo - didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, insegnamento Italiano L2, 

curriculum, collaborazione con i genitori, educazione interculturale); 

 Sociale (attività integrate con il territorio) come da “Linee guida per l’integrazione e l’accoglienza 

alunni stranieri”. 

In particolare: 

 prevede la costituzione di una Commissione Accoglienza; 

 contiene criteri e indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri neo 

arrivati o comunque da inserire in un progetto di accoglienza; 

 traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola, definendo compiti e ruoli degli operatori scolastici 

e di coloro che partecipano a tale processo; 

 prevede scritte plurilingue di accoglienza all’ingresso dell’edificio scolastico e altre, all’interno, 

indicanti i principali spazi dell’Istituto; 

 prevede l’individuazione di un piccolo gruppo di alunni stranieri senior con funzioni tutoriali verso i 

compagni neo-arrivati; 

 propone modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana e dei contenuti curriculari; 

 prevede la costituzione di un archivio (cartaceo e/o digitale) che raccolga: schede informative sui 

paesi di origine prevalenti nell’Istituto, vocabolari bilingue, una sorta di pronto soccorso plurilingue 

Parole per accogliere, testi semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e 

sintesi, testi di lezioni tradotti in altre lingue (inglese, francese, …), testi di narrativa bilingue, libri di 

                                                           
22 Pavone, M., Educare alla diversità, La Scuola, 2001 
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educazione interculturale, di italiano come L2, indicazioni bibliografiche, sitografia specialistica in 

L2. 

 propone di privilegiare, nella fase iniziale, una valutazione formativa più che certificativa; 

 prevede percorsi formativi che, inserendosi nel curriculum, contribuiscano alla costruzione di una 

cittadinanza declinata al plurale. 

 

LA COMMISSIONE ACCOGLIENZA 

 

La Commissione Accoglienza, a tutti gli effetti articolazione del Collegio, è formata : 

 dal Dirigente scolastico che la presiede; 

 dal docente referente per gli alunni stranieri 

 da un rappresentante designato della Segreteria didattica; 

 dal coordinatore del Consiglio di classe (eventualmente). Da un docente di Lingua Italiana. 

 

È aperta alla collaborazione : 

 

- con il mediatore linguistico - culturale e con il facilitatore linguistico; 

- con  alunni, possibilmente della stessa nazionalità, che possano assistere il nuovo compagno grazie alla 

conoscenza della lingua di origine; 

- con genitori e familiari dell’alunno straniero 

 

Ha il compito, sempre in collaborazione con i Consigli di Classe, di: 

 

- seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni neo-arrivati o comunque da inserire in un 

progetto di accoglienza, a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola; 

- fornire, al Consiglio di classe interessato, le schede ed i materiali derivanti dalla prima fase di accoglienza   

e le schede informative del paese di origine degli alunni immigrati; 

- monitorare le attività programmate per gli alunni stranieri, rilevando le difficoltà da loro 

incontrate ed i risultati ottenuti. 

La Commissione riferisce al Collegio dei Docenti gli esiti nei diversi settori di intervento, al fine di 

progettare azioni comuni, monitorare gli esiti e operare un raccordo tra le varie attività scolastiche e tra le 

diverse realtà dei nove plessi e tre comuni su cui è ubicato l’intero Istituto comprensivo.  

 

 PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA 

 

AZIONI REFERENTE TEMPI MATERIALE 

a. Domanda di 

iscrizione 

- Fornire informazioni e 

indicazioni generali 

sulla scuola; 

- Richiedere la 

necessaria 

documentazione 

anagrafica, sanitaria ed 

il curriculum  scolastico 

pregresso ; 

- Concordare un 

appuntamento con un 

referente della  

Commissione 

Accoglienza. 

Personale designato 

della Segreteria 

didattica, 

(eventualmente 

affiancato 

dal mediatore linguistico 

culturale) 

Al momento del primo 

contatto con la scuola. 

 

Materiale informativo 

Plurilingue  

b. Colloquio con i 

genitori e l’alunno/a 

Docente della 

Commissione 

Su appuntamento, nei 

giorni successivi al 

Scheda rilevazione dati; 

Opuscolo plurilingue 

informativo sull’Istituto. 
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- Ricognizione 

informativa sull’alunno 

e la famiglia, sulla storia 

scolastica e sul progetto 

migratorio dei genitori; 

- Aiuto nella 

compilazione della 

modulistica relativa 

all’iscrizione e nella 

scelta delle opzioni 

offerte dalla scuola.  

Accoglienza  

(eventualmente 

affiancato dal mediatore 

linguistico culturale). 

primo contatto con la 

scuola. 

c. Approfondimento 

della conoscenza 

- Rilevazione della 

situazione di partenza 

dell’alunno tramite test 

di livello secondo il 

Framework; 

- Presentazione  

dell’organizzazione 

della 

scuola (orari, attività, 

…) e visita all’ambiente 

scolastico 

Docente della 

Commissione 

(eventualmente 

affiancato dal mediatore 

linguistico culturale  o da 

un alunno della scuola 

che conosce la lingua 

d’origine). 

Una o più incontri 

nell’arco della prima 

settimana dall’ingresso a 

scuola dell’alunno. 

Modello per 

accertamento maturità 

culturale e competenze 

in L2 sulla base del 

Framework. 

Prove logico-

matematiche. 

Test sulla conoscenza di 

una lingua straniera. 

 

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NEOARRIVATI NELLE 

CLASSI  

 

Proposta di assegnazione alla classe 

 

La Commissione Accoglienza, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte durante 

la prima fase di accoglienza, propone l’assegnazione alla classe. L’inserimento in una classe di coetanei appare 

la scelta da privilegiare, in quanto consente al neo-arrivato di instaurare rapporti più significativi, “alla pari” 

con i nuovi compagni, di evitare un pesante ritardo scolastico e di ridurre il rischio di dispersione scolastica. 

 

I minori devono essere iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo che il Collegio dei docenti 

deliberi l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto dell’ ordinamento degli studi del paese di provenienza 

(con iscrizione alla classe immediatamente superiore o immediatamente 

inferiore), competenza, abilità e livelli di preparazione dell’alunno, corso di studi svolto e titolo di studio 

posseduto. 

 

Scelta della sezione 

La Commissione Accoglienza valuta poi tutte le informazioni utili sulle classi della stessa fascia 

(1^ - 2^ - 3^, ecc.) in un’ottica che, pur tenendo conto del criterio numerico, consideri inoltre i 

fattori utili ad un inserimento proficuo per l’alunno e per il gruppo classe nella sua globalità. 

Sono presi in considerazione : 

- la presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso paese; 

- la complessità delle classi (disagio, handicap, BES, dispersione, …); 

- la ripartizione degli alunni nelle classi per evitare la costituzione di sezioni con predominanza di 

alunni stranieri. 
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INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE 

 

Prima accoglienza nella classe 

Si sottolinea l’importanza della prima accoglienza di un alunno straniero nella classe, soprattutto in corso 

d’anno (come consentito dalla legge, DPR 394/99 art. 45), al fine di creare rapporti di collaborazione da parte 

dei compagni, in modo che si sentano anch’essi coinvolti. 

L’insegnante coordinatore, preventivamente contattato da un membro della Commissione Accoglienza, 

informa del nuovo inserimento il Consiglio di Classe, che, sovrano nelle decisioni per la didattica delle 

discipline, attiverà tutte le strategie educative possibili per un intervento adeguato e per la stesura di un  

eventuale PDP (C.M. 8, 6-03-2013). 

L’insegnante in servizio accoglie il nuovo alunno e lo presenta alla classe. 

Docenti e compagni cercheranno giornalmente forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento. 

 

Compiti del Consiglio di classe 

 favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno; 

 individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina in relazione alle 

competenze del nuovo alunno; 

 prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o di consolidamento linguistico che potranno 

essere attuati sulla base delle risorse disponibili, in orario scolastico ed extrascolastico; 

 programma la possibilità di uscita dall’aula per interventi individualizzati anche in piccolo 

gruppo, insieme ad alunni di altre classi durante l’orario curricolare.  

 mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero. 

 

STRUMENTI E RISORSE 

 

Allo scopo di favorire una veloce ed efficace inclusione nella  società scolastica ed una contestuale  

acquisizione delle minime competenze dell’italiano  come L2, nell’ambito di ogni plesso o su  pluriplessi, 

qualora se ne verifichi l’opportunità, sono predisposti laboratori linguistici dedicati esclusivamente 

all’insegnamento della Lingua italiana come L2.   

I laboratori linguistici si svolgono preferibilmente nelle ore pomeridiane (indicativamente dalle 14.00 alle ore 

16.00) come attività aggiuntive all’orario scolastico e come ampliamento dell’Offerta Formativa.   

Nel caso in cui gli orari antimeridiani degli alunni ne diano la possibilità, sentito il Collegio dei  Docenti, i 

corsi si fissano nelle ore mattutine su appuntamenti cadenzati con l’ausilio dei docenti in co-presenza o come 

ore a completamento dell’orario di insegnamento (art. 41 CCNL 1995).   I corsi sono quindi tenuti o da 

docenti interni all’Istituto o da docenti esterni offerti dalle articolazioni  territoriali.   

Il programma didattico, redatto a cura del/i docente/i individuato/i, deve essere condiviso  nelle forme e nei 

tempi da tutti i docenti degli alunni coinvolti nel laboratorio.  

Nel caso in cui il numero degli alunni/e superi le 8 unità si valuta la possibilità di istituire più  gruppi per livello 

di apprendimento.  

I corsi istituiti si svolgono in non meno di 20 ore sia per il corso di alfabetizzazione (L0  iniziale) che per i 

livelli successivi (L1 intermedio, L2 avanzato). I corsi iniziano preferibilmente  entro metà ottobre, comunque 

non oltre l’ultima settimana di ottobre.  

Per alunni esterofoni inseriti nel corso dell’anno saranno decise di volta in volta le modalità  di intervento, 

ferma restandone la tempestività d’attuazione. 

L’Istituto ha predisposto  un format per rilevare il curriculum scolastico pregresso al momento dell’iscrizione 

di ciascun alunno straniero. 
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ALLEGATO 1 

SCHEDA RIASSUNTIVA  RILEVAZIONE SCUOLE 

 

ISTITUTO 

SCOLASTICO___________________________________________________________________ 

Numero totale alunni stranieri: _________________ 

Scheda di rilevazione da compilare solo  per gli alunni per i quali si richiedono attività di  facilitazione 

linguistica  

CITTADINANZA ETA’ CLASSE IN ITALIA 

DAL  

LIVELLO 

LINGUISTICO3 

ANNOTAZIONI 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

 

Per ogni  alunno  che usufruirà dei laboratori si richiede inoltre  la compilazione della scheda Livello di 

conoscenza dell’italiano seconda lingua  e della  Scheda conoscitiva alunni stranieri  

 

 

                                                           
3  Per la definizione dei livelli si veda la  scheda Livello di conoscenza dell’italiano seconda lingua 
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ALLEGATO 2 

 

SCHEDA CONOSCITIVA ALUNNI  STRANIERI 

 

 

Data della rilevazione                                                       

 

Scuola  ………………………                                                   Classe …………..  

                                     

                                    

 

Nome ……………………………….. 

 

 

Cognome…………………………….. 

 

 

Cittadinanza:  

 

 

Luogo e data di nascita : 

 

 

In Italia dal: 

 

 

Lingua/e  parlata/e in ambito familiare:  

 

 

Lingua/e parlata/e dall’alunno oltre l’italiano:  

 

 

Grado di scolarizzazione nel paese di origine: 

 

 

Eventuali annotazioni : 
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LIVELLO DI CONOSCENZA DELL’ITALIANO SECONDA LINGUA 

 

Abilità di comprensione-produzione orale Abilità di comprensione produzione scritta 

Livello 1 

Nuovo arrivato: comprende gesti e semplici 

comandi  se accompagnati da  gesti. 

 

 Riconosce globalmente parole, frasi o sillabe  

Si esprime in lingua di origine o con gesti. Sa 

negare e affermare con sì e no.                            

 

 Copia. 

Scrive sotto dettatura parole o brevi frasi. 

 

Livello 1.1 

Comprende semplici comandi (vieni qui, prendi il 

quaderno) e domande relative al suo nome, età. 

Comprende semplici frasi strettamente legate al 

contesto. 

 Legge e comprende parole. 

 

Legge e comprende brevissime frasi o didascalie. 

 

Produce “parole frasi”, denomina oggetti. Può 

riprodurre frasi di “routine” (mi dai la colla, mi 

chiamo.., posso andare…). 

 Scrive in maniera autonoma parole conosciute o 

frasi memorizzate. 

 

 

Livello 2 

Comprende un linguaggio molto semplice e a 

condizione che si parli in maniera lenta, scandita 

e strettamente legata al contesto. 

 Legge e comprende testi molto brevi, con un 

lessico di uso molto frequente e con supporti 

iconici, o strettamente legati a temi familiari. 

 

Sa chiedere e rispondere relativamente ad 

argomenti legati al “qui e ora”.  Comunica in 

situazioni di gioco. 

 Scrive testi molto brevi, con errori nella 

strutturazione della frase,  scarso o nullo 

l’utilizzo dei funzionali. 

 

Livello 2.1 

Comprende un linguaggio quotidiano e 

conversazioni legate ad argomenti familiari 

 Legge e comprende brevi storie e racconti che si 

riferiscono ad argomenti conosciuti e alla vita 

quotidiana. 

 

Sa esprimersi in un linguaggio molto semplice. 

Le sue frasi sono spesso prive di funzionali.  

 Scrive testi brevi, comprensibili anche se non 

ancora corretti da un punto di vista 

morfosintattico. Usa alcuni funzionali 

(preposizioni semplici ad esempio) 

 

Livello 3 

Comprende e segue una discussione in classe su 

argomenti conosciuti 

 Legge e comprende testi narrativi o descrittivi 

abbastanza articolati, purché facciano riferimento 

a situazioni conosciute e siano scritti in un 

linguaggio non particolarmente difficile. 

 

Sa chiedere informazioni e indicazioni. E’ in 

grado di comunicare, in maniera soddisfacente, in 

attività che richiedono un semplice scambio su 

argomenti quali la famiglia, la scuola o il tempo 

libero 

 Scrive testi sufficientemente articolati. Sa 

raccontare in maniera comprensibile esperienze 

personali. Sa descrivere oggetti, persone, 

ambienti. Permangono errori a carattere 

morfosintattico. 

 

Livello 3.1 

Riesce a seguire le spiegazioni dell’insegnante su 

argomenti di studio, comprendendone 

globalmente il significato. 

 Legge e comprende vari tipi di testo (narrativo, 

descrittivo, regolativi, informativo) a patto che 

non presenti situazioni molto lontane dalla sua 

conoscenza del mondo.  

Legge e comprende globalmente testi di studio se 

preceduti dalla spiegazione e dalla guida 

dell’insegnante. 

 

E’ in grado di partecipare a discussioni e 

conversazioni su argomenti conosciuti. Sa riferire 

in maniera abbastanza articolata esperienze 

 Scrive testi abbastanza articolati e senza gravi 

scorrettezze nella struttura della frase. 

Permangono alcune incertezze, errori di 

ipercorrettismo. 
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personali. Incontra difficoltà nell’esporre gli 

argomenti di studio.  

Livello 4 

Riesce a seguire e a comprendere le spiegazioni 

relative alle diverse aree disciplinari. 

 Dimostra di comprendere i testi di studio in 

maniera analitica. Possiede un bagaglio lessicali 

quasi equivalente ad un coetaneo italiano. 

 

Sostiene, anche se talvolta con difficoltà lessicali, 

una conversazione su argomenti di studio 

 Scrive testi articolati, chiari. Possono permanere 

alcune incertezze nella strutturazione di frasi 

ipotetiche, relative. 

 

 

 

 

Guida alla compilazione 

 

Nella prima pagina della scheda è necessario riportare tutte le informazioni richieste. 

Ogni indicazione è infatti preziosa per stabilire le necessità dei bambini e la natura dell’intervento da attuare. 

 

Nella seconda pagina sono stati riportati gli indicatori utili ed osservabili che ci aiutano a capire a che livello 

linguistico si trova l’alunno/a . Sono infatti indicatori che discriminano un livello da un altro e che non 

necessitano di ulteriori prove di verifica. 

 

Dovete semplicemente mettere una crocetta accanto all’indicatore che meglio descrive la competenza 

posseduta dal vostro alunno in questo momento nelle abilità orali e scritte. Ovviamente per i bambini di prima 

e seconda le indicazioni relative alle abilità di lettura e scrittura valgono solo in parte. 

 

Non è necessario dunque riempire tutta la scheda: bastano quattro crocette (ascolto, parlato, lettura, 

scrittura) per stabilire con sufficiente precisione il livello nel quale possiamo inserire l’alunno.  
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ALLEGATO 3 

 

 

GRIGLIA DI RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE IN ITALIANO SECONDA LINGUA 

 

SCUOLA______________________________________ CLASSE______________________ 

 

ALUNNO_______________________________________ ETA'________________________ 

 

NAZIONALITA'_____________________________ IN ITALIA DA____________________ 

 

ABILITÀ DI RICEZIONE ORALE 

Abilità Mettere  

si o no 

Note 

Comprende gesti e semplici comandi   

1 

Comprende e segue istruzioni date lentamente   

Comprende frasi ed espressioni relative al qui e 

ora dell'ambiente scolastico 

  

Comprende frasi ed espressioni di immediata 

priorità 

  

2 

Comprende un linguaggio della quotidianità   

Comprende e segue un brevi filmati (cartoni, 

pubblicità) 

  

3 

Comprende e segue una discussione in classe su 

argomenti conosciuti 

  

Riesce a seguire le spiegazioni 

comprendendone globalmente il significato 

  

4 

Riesce a seguire e a comprendere perfettamente 

le spiegazioni  delle diverse aree disciplinari 
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ABILITÀ DI RICEZIONE SCRITTA 

Abilità Mettere  

si o no 

Note 

Legge  e comprende parole   

Legge  e comprende frasi didascaliche   

2 

Legge e comprende testi molto brevi con 

lessico di uso molto frequente 

  

Legge e comprende brevi testi a carattere 

dialogico anche con supporto iconico 

  

Legge e comprende materiali informativi molto 

semplici 

  

Legge e comprende brevi storie e racconti   

3 

Legge e comprende testi  narrativi o descrittivi 

abbastanza articolati 

  

Legge e comprende  globalmente testi di studio   

4 

Legge e comprende in maniera  in maniera 

analitica  i testi di studio 

  

 

ABILITÀ DI INTERAZIONE 

Abilità Mettere  

si o no 

Note 

Si esprime solo con gesti o cenni della testa   

Utilizza parole singole per esprimere  necessità 

o richiedere l'attenzione 

  

Utilizza forme di saluto   

2 

Pone semplici domande   

Sa chiedere e offrire qualcosa   

Comunica in attività semplici e di routine   
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Comunica in situazioni di gioco   

3 

Sa chiedere informazioni e indicazioni   

È in grado di comunicare in attività che 

richiedono un semplice scambio su argomenti 

quali la famiglia, la scuola o il tempo libero 

  

4 

Partecipa a discussioni e conversazioni su 

argomenti conosciuti 

  

Sostiene anche se con difficoltà lessicali una 

conversazione su argomenti di studio 

  

 

ABILITÀ DI PRODUZIONE SCRITTA 

Abilità Mettere  

si o no 

Note 

Copia    

Scrive in maniera autonoma parole conosciute o 

frasi memorizzate 

  

2   

Scrive brevi testi non ancora articolati e corretti   

3   

Scrive testi narrativi, sa raccontare una 

esperienza personale 

  

4   

Scrive testi ben articolati    

                                   TIPOLOGIE DI ERRORI 

I suoi scritti presentano errori ortografici 

classici(doppie a senza l'h …) 

  

I suoi scritti presentano errori legati alla diversa 

fonologia della sua L1 

  

I suoi scritti presentano errori morfologici  

(vedi poi griglia specifica) 
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I suoi scritti presentano errori nella 

strutturazione della frase (vedi griglia specifica) 

  

Scrive testi mal strutturai: ripetitivi, non 

ordinati cronologicamente e logicamente….. 

  

 

ASPETTI SPECIFICI 

STRUTTURAZIONE DELLA FRASE 

 Mettere  

si o no 

Note 

1   

Si esprime solo con gesti   

Utilizza "parole frasi"   

2    

Produce frasi senza funzionali   

Utilizza routine comunicative   

3   

Produce frasi con alcuni funzionali (prep. 

semplici, articoli) , ma non ancora ben 

strutturate  

  

Produce frasi minime corrette, mentre 

permangono errori quando tenta di costruire 

frasi coordinate o subordinate 

  

Produce frasi interrogative introdotte da chi 

come dove quando 

  

4   

Produce frasi coordinate con "ma" ed "e"    

Produce   temporali  con "quando"   

Produce  causali con "perché"   

Produce ipotetiche con "se"   

Produce relative con "che"   
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MORFOLOGIA VERBALE 

 Mettere  

si o no 

Note 

Utilizza solo l'infinito   

Utilizza il presente alla seconda o terza persona 

come unica forma  

  

2   

Utilizza il presente e distingue la coniugazione 

almeno delle tre persone singolari 

  

Utilizza il presente e l'imperativo   

Utilizza il participio passato per esprimere 

azioni compiute 

  

3.1   

Utilizza il passato prossimo con errori nella 

scelta dell'ausiliare essere o avere 

  

Utilizza l'imperfetto   

3.2   

Utilizza il passato remoto con errori di 

coniugazione nei verbi irregolari 

  

Utilizza il modo indicativo   

4   

Utilizza il condizionale (oltre le forme di 

cortesia come il "vorrei… potrei …”) 

  

Utilizza il congiuntivo e tutti gli altri modi   

 

MORFOLOGIA: NOME ARTICOLO AGGETTIVO 

 Mettere  

si o no 

Note 

Utilizza i nomi senza flessione (masc/femm. 

Sing./plur) 

  

Inizia a flettere alcuni nomi in base al genere e 

al numero 
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Conosce il genere e il numero dei nomi regolari   

Utilizza l'aggettivo qualificativo non concordato   

Concorda l'aggettivo qualificativo con il nome   

Utilizza un'unica forma di articolo o ne alterna 

l'uso (la babbo /il babbo) 

  

Accorda gli articoli e i nomi regolari   

Accorda articolo, nome, aggettivo anche 

irregolari 

  

 

LESSICO (mettere una X una colonna che indica il livello di conoscenza posseduto dal ragazzo) 

Area/campo semantico conosce solo le parole 

con alta frequenza 

(dalle 0 alle 5 parole) 

conosce parole anche 

con media frequenza 

(bagaglio dalle 5 alle 

15/20 parole) 

possiede una conoscenza 

equivalente ad un  

coetaneo italiano 

Informazioni personali    

L’ambiente scolastico    

Numeri    

Colori    

Giorni della settimana e 

mesi dell’anno 

   

Date e orologio    

Abbigliamento    

Parti del corpo    

Aggettivi per descrivere 

una persona fisicamente 

(colore dei capelli, 

occhi…) 

   

Le cose che si possiedono    

Famiglia, relazioni 

parentali, amici 

   

Animali    

Ambienti (mare, fiume, 

lago, prato…) 
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Trasporti    

I luoghi del paese, gli 

edifici principali 

   

Il cibo e le bevande, 

strumenti e utensili  

   

Fenomeni atmosferici    

Giochi    

Il tempo libero (sport e 

hobby) 

   

Gli ambienti della casa    

L’arredamento (letto, 

tavolo, sedia, ….) 

   

Emozioni    

Negozi e shopping    

Mestieri e professioni    

 

AVVERBI    

di tempo    

di luogo    

di quantità    

 

AGGETTIVI    

alta frequenza (bello, 

buono, grande…) 

   

frequenti (magro, salato, 

colorato…) 

   

intermedi (polveroso, 

delicato…) 

   

avanzati (tenace, 

economico, saturo…) 

   

 



I.C. Marconi – Oliva, Locorotondo (BA) 

Allegato n.  …… al PTOF – Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri 

  17 
 

VERBI    

alta frequenza (mangiare, 

dormire…) 

   

frequenti ( telefonare, 

portare, salire) 

   

intermedi (pensare, 

sfogliare..) 

   

avanzati (soffrire, 

ritenere, levigare…) 

   

Linguaggi 

linguaggio matematico    

linguaggio geometrico    

metalinguaggio (lingua 

della riflessione 

grammaticale) 

   

linguaggio geografico    

linguaggio storico    

linguaggio sportivo    

linguaggio informatico    

linguaggio tecnico    

linguaggio scientifico    
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ALLEGATO 4 

 

Laboratori linguistici 

 

Tipologia di intervento  

 

Laboratori di primo livello 

Laboratori di secondo livello   

 

Insegnanti disponibili 

 

 

Requisiti posseduti 

 

Organizzazione dell’intervento 

 

Inserire piano orario e scansione dell’intervento (quanti incontri in una settimana? Per quanto tempo?) 

 

Composizione del gruppo (numero bambini, cittadinanze, livello linguistico) 
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SCHEMA DI MASSIMA  DEL PROGRAMMA 

 

Contenuti linguistici  Abilità linguistiche  Tipologie di Attività  

Funzioni comunicative  

 

 

 

Lessico   

 

 

 

Morfosintassi  

 

 

 

Tipologie testuali (non è 

necessario specificare per i 

laboratori di primo livello) 
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In conclusione, nell’accostamento a culture diverse dalla propria, è necessario impostare un’ottica di 

riconoscimento reciproco dell’apporto valoriale che identifica ogni contesto culturale. Da un primo confronto 

in cui sono riconosciute le differenze emerge la possibilità di ripensare sé ed il proprio mondo con un nuovo 

sguardo. In tal senso, i termini di inclusione, ospitalità e accoglienza, prevalentemente centrati sulla società 

autoctona, non mettono in risalto sufficientemente l’aspetto della reciprocità in cui la relazione si evolve e si 

arricchisce, coinvolgendo in modo paritario tutti i membri dell’interazione. 

“La mobilità storica dell’esistenza umana è 

proprio costituita dal fatto che essa non è 

rigidamente legata a un punto di vista, e quindi 

non ha neanche un orizzonte conchiuso. 

L’orizzonte è invece qualcosa entro cui ci 

muoviamo e che si muove con noi. Per chi si 

muove, gli orizzonti si spostano”4. 

 

Normativa di riferimento:  

- MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVESITÀ E DELLA RICERCA, Linee guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, 19 Febbraio 2014. 

- Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" 

- D.P.R. 14 settembre 2011 n. 179, Accordo di Integrazione 

- Decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, art. 45 

  

                                                           
4 Gadamer, H.G., Verità e mondo, Bompiani, Milano, 1983 

http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf
http://www.istruzione.it/allegati/2014/linee_guida_integrazione_alunni_stranieri.pdf
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SYLLABO LIVELLO PRE-A1 

COMPETENZE 

DA 

SVILUPPARE 

Comprendere e utilizzare semplici espressioni familiari per soddisfare bisogni 

immediati e di tipo concreto. Presentare brevemente se stesso/a e altri. 

Interagire in modo molto semplice purché l'interlocutore parli lentamente e 

chiaramente e sia disposto a collaborare. 

ABILITA’  Ascolto: 

- Comprendere semplici comandi scanditi con ritmo lento e chiaro; 

- Comprendere minimi messaggi. 

Lettura: 

- Saper leggere grafemi, sillabe, di/trigrammi, suoni ortografici 

particolari (strumentalità della lettura); 
- saper leggere parole in stampatello e comprenderne il senso globale; 

- saper leggere frasi minime e brevi testi con o senza il supporto di 

immagini; 

Interazione orale e scritta: 

- produrre elementari scambi comunicativi ; 

- comunicare bisogni concreti ed immediati con frasi minime, 
avvalendosi del linguaggio mimico-gestuale. 

Produzione scritta: 

- scrivere grafemi, sillabe di/trigrammi in stampato maiuscolo 

- copiare parole e semplici frasi; 
- scrivere parole semplici e frasi. 

Produzione orale: 

- pronunciare correttamente fonemi, sillabe, di/trigrammi, parole e 

frasi semplici. 

 

Lessico minimo di base legato soprattutto al quotidiano e al sociale: 

- Formule di cortesia e di contatto (buongiorno, buonasera, scusa, per 

favore, grazie); 

- dati anagrafici e personali; 

- corpo, pasti, bevande; 

- membri della famiglia; 

- luoghi del vissuto quotidiano; 

- Numerali cardinali; 

- giorni della settimana e mesi. 

Fonologia: 

- alfabeto italiano; 

- sillabe come unità fonetica; 

- di/trigrammi; 
- suoni ortograficiparticolari. 

Morfologia: 

- nomi maschili e femminili a 4 uscite (o/i, a/e) e a due uscite (e/i) 

- nomi frequenti con due generi ; 

- articoli determinativi e indeterminativi; 

- accordo in genere e numero con il nome; 

- infinito presente dei verbi ad alta frequenza; 

- indicativo presente dei verbi ad alta frequenza; 

- usi dei verbi essere, avere, esserci; 

- pronomi personali soggetto. 

 
CONOSCENZE 
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Unità didattica 1 

“IO SONO...” 

 
FUNZIONI E ATTI COMUNICATIVI 

Funzione personale: 

- Presentarsi; 

- Fornire le generalità. 

Funzione interpersonale 

- Porre domande che si riferiscono alla generalità; 

- Salutare; 

- Ringraziare. 

Funzione referenziale: 

- Contare fino a 10; 

- Dire i giorni della settimana; 

- Ripetere l’alfabeto; 

- Ripetere e usare il verbo essere e i pronomi personali. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA: 

- Presente del verbo essere; 

- I pronomi personali soggetto. 

LESSICO: 

- Formule di cortesia e di contatto (ciao, buongiorno, grazie); 

- Dati anagrafici e personali (nome e cognome); 

- I numeri da 0 a 10; 

- I giorni della settimana. 

- 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA: 

- L'alfabeto 

 

Unità didattica 2 

“DI DOVE SEI?” 

 
FUNZIONI E ATTI COMUNICATIVI 

Funzione personale: 

- Fornire la nazionalità; 

- Esprimere quello che si è e quello che non  si è. 

Funzione interpersonale: 

- Chiedere la nazionalità. 

Funzione referenziale: 

- Contare fino a 20; 

- Affermare, confermare e negare; 

 

- Ripetere e usare il verbo essere. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA: 

- Il presente del verbo essere; 

- La frase affermativa e negativa. 

LESSICO: 

- I numeri da 10 a 20; 

- Dati anagrafici e personali (nazionalità). 

 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA: 

- Le vocali e le consonanti. 
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Unità didattica 3 

“IO HO, IO NON HO” 

 
FUNZIONI E ATTI COMUNICATIVI 

Funzione personale: 

- Dire che cosa si ha e che cosa non si ha; 

- Dire l’età. 

Funzione interpersonale: 

- Chiedere che cosa si ha e che cosa non si ha; 

- Chiedere l'età. 

Funzione referenziale: 

- Affermare, confermare e negare; 

- Parlare della famiglia; 

- Esprimere il possesso di oggetti noti usando il verbo avere; 

- Contare fino a 100; 

- Ripetere e usare il verbo avere. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA: 

- Il presente del verbo avere; 

- La frase affermativa e negativa; 

- I nomi maschili e femminili. 

LESSICO: 

- La famiglia (madre, padre, fratello e sorella); 

- Oggetti di uso comune (telefono, orologio, computer...); 

- Oggetti della classe; 

- Dati anagrafici e personali (età); 

- I numeri da 20 a 100. 

- 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA: 

- Le sillabe. 

Unità didattica 4 

“DOVE ABITI?” 

 
FUNZIONI E ATTI COMUNICATIVI 

Funzione personale: 

- Dire dove si abita. 

Funzione interpersonale: 

- Chiedere a qualcuno dove abita. 

Funzione referenziale: 

- Riferire azioni e fatti del quotidiano. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA: 

- Il presente dei verbi essere, avere; 

- Il presente dei verbi della prima coniugazione (parlare, abitare, studiare…); 

- La frase affermativa e negativa; 

- Nomi e aggettivi qualificativi. 

LESSICO: 

- Azioni, fatti e oggetti del quotidiano. 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA: 

- La lettera C (suoni dolci e suoni duri). 
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Unità didattica 5 

“PRENDO IL TRENO” 

 
FUNZIONI E ATTI COMUNICATIVI 

Funzione personale: 

- Dire quello che si ha intenzione di fare (prendere il treno, andare a casa, venire a scuola). 

Funzione interpersonale: 

- Chiedere quello che si ha intenzione di fare (prendere il treno, andare a casa, venire a scuola). 

Funzione referenziale: 

- Riferire azioni e fatti del quotidiano. 

RIFLESSIONE LINGUISTICA: 

- Il presente dei verbi della seconda e della terza coniugazione; 

- I nomi e gli aggettivi qualificativi; 

- Il presente dei verbi irregolari ad alta frequenza (andare, venire). 

LESSICO: 

- Azioni, fatti e oggetti  del quotidiano; 

- Ambienti; 

- Mezzi di trasporto. 

 

ORTOGRAFIA E PRONUNCIA: 

- La lettera G (suoni dolci e suoni duri). 
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SYLLABO LIVELLO A1 – ELEMENTARE 

Comprendere ed utilizzare espressioni familiari e di uso quotidiano e formule molto comuni per 

soddisfare bisogni di tipo concreto. Saper presentare se stessi e gli altri fare domande su dati personali 

e dialogare in modo semplice, purchè l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a 

collaborare. Correttezza formale: strutture grammaticali semplici, fonologia, ortografia, repertorio 

lessicale ristretto.  

Competenze da sviluppare nel livello A1 del CEFR 

Ascolto Comprensione scritta Produzione orale e 

interazione 

Produzione scritta 

Comprende semplici 

istruzioni; capisce 

semplici indicazioni; 

coglie le info 

principali in messaggi 

elementari e in brevi 

annunci 

Comprende brevi testi, 

molto semplici con un 

lessico di uso molto 

frequente (semplici 

messaggi su cartoline, 

insegne, indicazioni, 

istruzioni, avvisi di 

pericolo in luoghi 

pubblici, prospetti e 

tabelle, opuscoli 

informativi e 

pubblicitari) 

Pone semplici 

domande e fornisce 

risposte in relazione ai 

bisogni immediati e ad 

argomenti familiari. 

Comunica in attività 

semplici e di routine 

che riguardano la 

famiglia, lo studio, il 

tempo libero.  

Si presenta e usa 

semplici espressioni di 

saluto e commiato. 

Esprime consenso e 

disaccordo con gli altri 

in modo elementare. 

Scrive semplici frasi, 

una cartolina, un 

biglietto, un avviso. 

Compila moduli. 

 

Funzioni 

comunicative 

Lessico Morfosintassi Fonologia Cultura e civiltà 

Salutare ed 

accomiatarsi 

Alfabeto Articoli 

determinativi e 

indeterminativi 

Vocali italiane 

Prossemica: 

significato di gesti 

e distanze 

(convenevoli 

come stringersi la 

mano, baciarsi).  

L’organizzazione 

familiare 

Informarsi sullo 

stato di salute 

Saluti e 

convenevoli 

Genere e numero 

dei sostantivi 

regolari 

Suoni k, tʃ 

Suoni g, dʒ 

Suoni r, l 

Presentarsi 

(nome, 

nazionalità, 

domicilio, 

professione, età, 

gusti personali) 

Numeri cardinali 

La casa: stanze e 

arredamento 

La famiglia 

Aggettivi 

qualificativi.  

Introduzione al 

verbo avere 

(prima pers sing) 

Alcune 

consonanti 

doppie 

kk, gg 

rr, ll 

pp, bb 

Chiedere info su 

una persona 

Parlare della 

salute 

Chiedere l’ora 

Coniugazione 

attiva degli 

ausiliari essere e 

avere, e dei verbi 

regolari 

all’indicativo 

presente (verbi 

Accento di 

parola 

Orari dei servizi 

pubblici 

Presentare una 

persona ad 

un’altra 

Luoghi di 

incontro: bar, 

cinema, teatro, 

parco 

Tempo libero 

degli italiani e 

organizzazione 

familiare. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Occlusiva_velare_sorda
https://it.wikipedia.org/wiki/Affricata_postalveolare_sorda
https://it.wikipedia.org/wiki/Affricata_postalveolare_sonora
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riflessivi e alcuni 

verbi irregolari) e 

al passato 

prossimo (non è 

richiesta la 

concordanza del 

participio passato 

con il soggetto) 

Chiedere per 

ottenere, 

esprimere una 

richiesta 

(vorrei….) 

Verbi che 

indicano azioni 

di routine 

Infinito presente Intonazione 

interrogativa, 

dichiarativa, 

esclamativa 

I pasti, la cucina 

italiana: alcuni 

piatti tipici 

 

Chiedere la 

durata (quanto 

tempo?...) 

Parti della 

giornata 

Imperativo 

(forma attiva e 

negativa della 2^ 

pers. singolare e 

plurale. 

 

Cibi e festività: 

Natale, 

Capodanno, 

Pasqua Chiedere l’ora Giorni della 

settimana, mesi, 

stagioni 

Verbi modali: 

potere, dovere e 

volere 

 

Formule 

d’apertura e 

chiusura di una 

lettera e di una 

cartolina.  

Avverbi di 

frequenza 

Pronomi 

personali 

soggetto 

 

I trasporti 

pubblici.  

Geografia 

italiana: Italia 

fisica, e 

amministrativa, 

regioni e 

province. 

Scrivere un’e-

mail 

Struttura, 

apertura testo e 

chiusura. 

Ci + verbo essere  

Parlare di 

azioni 

quotidiane 

Verbi che 

indicano azioni 

quotidiane 

(alzarsi, lavarsi, 

fare colaz., 

andare a 

scuola/lavoro, 

pranzare etc.) 

Ripresa e 

rinforzo dei verbi 

regolari 

all’indicativo 

presente (verbi 

riflessivi e alcuni 

verbi irregolari) 

 

Fare una 

proposta  o un 

invito a fare 

qualcosa; 

accettare o 

rifiutare un 

invito 

I  

Tipi di locali: 

ristorante, 

pizzeria, 

trattoria. 

Principali 

avverbi di tempo 

(prima, poi, già, 

ora, adesso, 

sempre, mai, 

oggi, domani, 

ieri) 

 

La vita pubblica 
Interagire in un 

ristorante o in 

un bar, 

ordinare, 

chiedere 

informazioni, 

chiedere se 
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qualcosa piace, 

chiedere il conto 

Chiedere e 

fornire 

informazioni 

stradali 

Elementi per 

localizzare nello 

spazio Luoghi della 

città, prendere 

l’autobus, la 

metropolitana, il 

taxi, il treno, 

l’aereo 

Principali 

avverbi di luogo 

(qui-qua, lì-là, 

sopra-sotto, giù, 

dentro, fuori, 

vicino-lontano, 

davanti, dietro, a 

destra, a sinistra). 

Altri avverbi 

frequenti (molto, 

poco, tanto, più, 

meno, meglio, 

bene, male) 

Verbi di 

movimento 

(attraversare, 

girare etc.) 

 

 

Piazze, strade e 

monumenti 

principali in Italia 

e nel paese in cui 

si vive 

 

Parlare del 

tempo 

meteorologico  

Lessico relativo 

al tempo 

atmosferico 

Le preposizioni 

semplici 

 Il clima in Italia 

da Nord a Sud 

Raccontare fatti 

appartenenti al 

passato recente 

Verbi di 

movimento 

La frase 

semplice: 

preposizioni 

dichiarative e 

interrogative 

introdotte da chi, 

come, quando, 

dove, perché, che 

cosa. 

Proposizioni 

coordinate 

introdotte dai 

linkers “ma” “e” 

Proposizioni 

subordinate 

introdotte da 

quando, perché, 

se, che. 
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SITOGRAFIA UTILE PER L’INSEGNAMENTO DELL’ITALIANO COME L2 

 

1- http://italianoperstranieri.loescher.it 

2- http://www.guerraedizioni.com/seascoltando (materiale audio utile per l’ascolto) 

3- http://italianolinguadue.altervista.org/italiano-con-le-canzoni/ (audio e cloze test sulle 

canzoni pop italiane) 

4- http://italianolinguadue.altervista.org/189-2/ (utile per le strutture grammaticali e le funzioni 

linguistiche) 

5- http://italianolinguadue.altervista.org/cultura-generale/ (sito sulla cultura, civiltà e tradizioni 

italiane) 

6- http://www.bbc.co.uk/languages/italian/ (sito per anglofoni che studiano italiano) 

7- Inserire su google le parole chiave “italiano L2 worksheets”, e nella sezione immagini 

troverete moltissime schede da stampare e far completare 

8- https://stefanomaroni.wordpress.com/2013/02/15/materiali-per-lalfabetizzazione-italiano-l2/ 

(materiali per alfabetizzazione italiano L2) 

9- http://www.centrocome.it/?post_type=ital2&p=245 (sito sulla valutazione delle competenze 

nella L2 ed esempi di prova livello A1) 

10- http://www.italianoperstranieri.eu/2016/02/come-semplificare-un-testo-per-alunni-stranieri/ 

(testi semplificati/facilitati) 

11- http://www.istitutocomprensivocadeo.it/wp-content/uploads/2013/04/Romina-

Bertuzzi_Imparare-litaliano-in-L2.pdf (libro di testo on-line) 
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http://www.guerraedizioni.com/seascoltando
http://italianolinguadue.altervista.org/italiano-con-le-canzoni/
http://italianolinguadue.altervista.org/189-2/
http://italianolinguadue.altervista.org/cultura-generale/
http://www.bbc.co.uk/languages/italian/
https://stefanomaroni.wordpress.com/2013/02/15/materiali-per-lalfabetizzazione-italiano-l2/
http://www.centrocome.it/?post_type=ital2&p=245
http://www.italianoperstranieri.eu/2016/02/come-semplificare-un-testo-per-alunni-stranieri/
http://www.istitutocomprensivocadeo.it/wp-content/uploads/2013/04/Romina-Bertuzzi_Imparare-litaliano-in-L2.pdf
http://www.istitutocomprensivocadeo.it/wp-content/uploads/2013/04/Romina-Bertuzzi_Imparare-litaliano-in-L2.pdf

